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La prova finale, è un esame abilitante all’esercizio professionale ed è 
regolamentata dal D.R.1840/2014 “Regolamento della prova finale del 
corso di studio di Infermieristica (L/SNT1)”. La prova finale consta di due 
distinte prove inscindibili:

1. Una prova pratica, nel corso della quale lo studente deve dimostrare 
avere acquisito le conoscenze e le abilità teorico-pratiche e tecnico-
operativo proprie dello specifico professionale. 

2. La redazione e la dissertazione (discussione) di un elaborato breve, 
finalizzate a valutare le competenze, del laureando su un argomento 
inerente le discipline incluse nel Manifesto degli studi) del corso di 
Laurea. 

La prova finale, per il Corso di Laurea in Infermieristica 



6 CFU sono destinati alla 
prova finale: 

Per i CdL afferenti alla classe 
L/SNT1 delle professioni 

sanitarie, 1 CFU corrisponde a 
30 ore di lavoro dello studente 

tra apprendimento e studio 
individuale 

Quale impegno per lo studente



Regolamenti
https://www.unipa.it/dipartimenti/promis

e/cds/infermieristica2172/regolamenti.ht

ml

Regolamento Prova Finale di

Laurea

Integrazione al Regolamento della Prova

Finale di Laurea

https://www.unipa.it/dipartimenti/promis
e/cds/infermieristica2172/regolamenti.ht
ml

Regolamento Prova Finale di 
Laurea (2012, 2014)

Integrazione al Regolamento della Prova 
Finale di Laurea -

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/regolamenti.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/regolamenti.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/regolamenti.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/.content/documenti/Regolamento-prova-finale-di-laurea-2012-2014.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/.content/documenti/Regolamento-prova-finale-di-laurea-2012-2014.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/.content/documenti/2024-Integrazione-al-Regolamento-della-Prova-Finale-di-laurea-Procedure-Prova-Pratica.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/.content/documenti/2024-Integrazione-al-Regolamento-della-Prova-Finale-di-laurea-Procedure-Prova-Pratica.pdf
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Cosa viene valutato?
Max 3.5 punti per la prova pratica
Max 3.5 punti per la discussione dell’elaborato breve
Solo se la media ponderata parte da 102 si può ambire alla lode 



DETERMINAZIONE 
DEL VOTO DI LAUREA, 
che peso ha la prova 
orale?

Cosa valuta la commissione?

-originalità del tema trattato e pertinenza 

rispetto alla professione infermieristica

-rigore metodologico dell’elaborato

-supporto delle fonti bibliografiche utilizzare 

per la stesura dell’elaborato

-chiarezza espositiva

L’ansia è comprensibile, leggere le slides No



AVVISO AGLI STUDENTI LAUREANDI  DEL CDL INFERMIERISTICA

Verificare sul sito gli avvisi riguardanti la richiesta di tesi e ora e luogo dello svolgimento delle 
prove finali, solitamente mesi prima lo svolgimento della prova. 
•ELABORATO BREVE
Per quanto concerne la parte amministrativa, il termine per il caricamento dell’elaborato breve sul 
portale studenti deve avvenire 15 giorni prima della seduta di laurea, con relativa validazione da 
parte del relatore.
Contestualmente sempre nelle stesse date, inviare alla e-mail: 
tesicdlinfermieristicaunipa@gmail.com di segreteria GLI ELABORATI BREVI IN PDF.

Nella e-mail bisognerà specificare:
OGGETTO: COGNOME E NOME del laureato  SESSIONE DI LAUREA
TESTO DELLA E-MAIL:  Si invia, in allegato, l’elaborato breve di COGNOME E NOME dal titolo INSERIRE 
TITOLO DEFINITIVO laurea presunta MARZO/APRILE 2025
Scaricare frontespizio tesi dal sito:

http://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/modulistica.html

mailto:tesicdlinfermieristicaunipa@gmail.com
http://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/modulistica.html


AVVISOAGLI STUDENTI LAUREANDI  DEL CDL INFERMIERISTICA

Scaricare frontespizio tesi dal sito:

http://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/modulistica.html

Si ricorda a tutti gli studenti che IL TITOLO INSERITO SUL PORTALE sarà il titolo DEFINITIVO a meno 
che in fase di validazione il relatore su indicazione condivisa non apporti la modifica. 

NON POSSONO ESSERE INSERITI NEL FRONTESPIZIO DELLA TESI STAMPATA TITOLI 
DIFFORMI a quelli del portale.

•COPIA STAMPATA DELL’ELABORATO

LA COPIA CARTACEA DELL’ELABORATO BREVE DEVE ESSERE SOLO UNA (SARA’ 
CONSEGNATA ALLA COMMISSIONE IL PRIMO GIORNO E VI VERRA’ RESTITUTITA DOPO LA 

PROCLAMAZIONE).
È CONSIGLIABILE POSSA AVERE I COLORI DI SEGUITO ELENCATI E INCISIONE LEGGIBILE.

http://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/infermieristica2172/modulistica.html


Elaborato breve Finale

L’elaborato sarà redatto in forma scritta sotto la responsabilità del relatore, 
docente del corso di studio sia universitario o a contratto facente parte del 

Consiglio del CdS, e, in aggiunta (non obbligatorio) di un correlatore, scelto 
dal Relatore, che può essere un professionista/docente appartenente al 

profilo professionale infermieristico.

Importante!

L’elaborato breve dovrà essere basato su un lavoro
compilativo o di ricerca, avente carattere di 
originalità inerente alle tematiche infermieristiche

Art. 3 caratteristiche dell’elaborato breve
Può avere un carattere bibliografico, progettuale o può essere un 

saggio breve su di un tema mono o pluridisciplinare.



Tipologia di Elaborati brevi 

Le metodologie didattiche e le attività di formazione più utilizzate sono state la 
supervisione accademica (87,9%) e il lavoro autonomo (80,3%). 

Per quanto riguarda i tipi di lavoro, 
1. l'indagine di base (34,8%), 
2. i piani di cura-assistenza (33,3%) 
3. revisioni della letteratura (30,3%) si sono classificati più alti.

(Hannigan & Burnard, 2001).



DETERMINAZIONE DEL VOTO DI LAUREA: 
Compilativa Vs Sperimentale, 

cambia il voto?

• Per il Corso di Laurea Triennale non è previsto un punteggio aggiuntivo per i 

lavori di tipo sperimentale (questo vale soltanto per I corsi di Laurea Magistrale)

• Il punteggio finale però, tiene conto dell’impegno dello studente 



Elaborato breve finale 
compilativo 
Elaborato breve o tesi compilativa consiste 

nell’approfondire e nel rielaborare 

criticamente un argomento già analizzato e 

studiato attraverso il confronto e la 

valutazione di diverse fonti bibliografiche

es. Revisione Narrativa della letteratura

https://www.msra.it/blog/creare-bibliografia-facilmente-tesi-laurea/


Elaborato finale 
sperimentale (o tesi 
sperimentale) 

La tesi di laurea sperimentale è un lavoro di ricerca 

che indaga un fenomeno che non è stato ancora 

trattato o è stato poco approfondito dalla letteratura 

scientifica. Es. Studi trasversali, retrospettivi, 

prospettici, studi qualitativi, revisioni sistematiche ecc

https://www.msra.it/tips-di-tesi/la-revisione-della-letteratura-scientifica/
https://www.msra.it/tips-di-tesi/la-revisione-della-letteratura-scientifica/


Un elaborato Sperimentale ed uno Studio di 
ricerca Sperimentale non sono la stessa cosa!

Scoping Review 



STRUTTURA DELLA TESI

INTRODUZIONE
Dovrà  contenere i seguenti 3 
elementi:

l'argomento e la sua rilevanza 

L’obiettivo della tesi (ciò che vuoi 
sostenere sull'argomento scelto);

i principali risultati ottenuti nel lavoro.

L’introduzione (così come la 
conclusione) va scritta alla fine. Deve 

contenere gli elementi fondamentali che 
servono a far comprendere il lavoro nella 

sua totalità. Di conseguenza dovrà 
illustrare con chiarezza gli obiettivi e le 

ragioni sottostanti alla loro scelta.



CAPITOLI TEORICI
obiettivo

dimostrare la propria capacità di analisi critica, di 
sintesi e di elaborazione originale

Almeno due capitoli più un terzo dedicato alla 
parte della revisione narrativa o alla parte 

sperimentale

• Rappresentano il fondamento 
teorico su cui si basa l'intera 
trattazione, e pertanto questa 
sezione della tesi richiede una 
presentazione accurata e 
approfondita della letteratura 
esistente sull'argomento.

• L'obiettivo primario di queste 
sezioni è quello di fornire al lettore 
una panoramica esaustiva dello 
stato dell'arte, dimostrando una



Il terzo Capitolo
• In un elaborato compilativo 

permetterà di indagare un fenomeno 
facendo un riassunto dei punti in 
comune della letteratura di 
riferimento

• In un elaborato sperimentale 
permetterà di indagare attivamente 
il fenomeno descrivendone i risultati 
e discutendoli con la letteratura di 
riferimento

• In entrambi i casi si utilizzerà la 
struttura IMRAD

• I= introduzione o background
• M=Materiali e Metodi
• R=risultati
• D=Discussione



Corso di Laurea In Infermieristica - Palermo, 24 febbraio 2026 – Trapani 26 febbraio 2026 – Agrigento 27 febbraio 2026 

La tesi nella formazione infermieristica: aspetti metodologici

Tutto parte da qui:

“Cosa voglio capire o dimostrare?”

La domanda di 
ricerca



… Ma cosa indagare?

Aree di incertezza e zona grigia
Limiti del metodo scientifico:

➢ Insufficienza delle prove disponibili (zona grigia);

➢ Difficoltà ad adattare le prove di efficacia alle caratteristiche individuali dei singoli pazienti 

(generalizzabilità dei risultati di ricerca);

➢ Ostacoli che si incontrano nel tentativo di praticare interventi di elevata qualità scientifica.

La delimitazione delle aree grigie non deve rappresentare un limite ma essere un punto di partenza 

per la pianificazione di futuri progetti di ricerca.



Fase 1.  
Concettuale

• 1. Formulare e circoscrivere il problema;

• 2. Revisionare la letteratura correlata;

• 3. Svolgere il lavoro sul campo in un contesto clinico;

• 4.Definire il costrutto teorico e sviluppare definizioni concettuali;

• 5. Formulare ipotesi.

Fase 2. 

Disegno e 
pianificazione

• 6. Selezionare un disegno di ricerca;

• 7. Elaborare protocolli di intervento;

• 8. Identificare la popolazione in studio;

• 9. Delineare il piano di campionamento;

• 10. Specificare i metodi di misura delle variabili di ricerca;

• 11. Sviluppare metodi di salvaguardia dei diritti umani/animali;

• 12. Revisionare e finalizzare il protocollo di ricerca.

Fase 3.

Empirica

• 13. Raccogliere i dati;

• 14. Predisporre i dati per l'analisi

Fase 5.

Divulgazione

Fase 4.

Analitica

15. Analizzare i dati

16. Interpretare i risultati

17. Diffondere i risultati

18. Applicare i risultati nella pratica

Fasi della ricerca



Esempio:

«Qual è il livello di stress percepito tra gli studenti di infermieristica durante il primo 
tirocinio clinico?»
«Come vivono gli studenti di infermieristica la loro prima esperienza a contatto con 
la sofferenza del paziente?»
«Qual è la percezione della comunicazione infermiere-paziente da parte degli 
studenti di infermieristica e come descrivono le difficoltà incontrate nel metterla in 
pratica durante il tirocinio?»

Tutto parte da qui:

“Cosa voglio capire o dimostrare?”

La domanda di ricerca



Elemento Significato Esempio

P Popolazione/Problema Pazienti con ipertensione

I Intervento
Educazione terapeutica 

infermieristica

C Confronto
Nessuna educazione / 

standard care

O Outcome (esito)
Aderenza alla terapia 

farmacologica



Ricerca delle evidenze

Formula
re e 

affinare 
i QR

Pianific
are una 
strategi

a di 
ricerca

Cercare
, 

identific
are e 

recuper
are i 

possibili 
material

i di 
fonte 

primaria

Selezion
are le 
fonti

Leggere 
il 

material
e 

selezion
ato

Estrapol
are e 

codifica
re le 

informa
zioni 
dagli 
studi

Analisi 
critica 
degli 
studi

Analizza
re e 

integrar
e le 

informa
zioni 

Prepara
re una 

sintesi/ 
riassunt
o critico

Scartare le referenze 
non attinenti o non 

appropriate

Identificare nuove inferenze e 
nuovi indirizzi di ricerca

Documentare 
le decisioni e 

le azioni di 
ricerca



Tipo di 
revisione Scopo Studi 

inclusi
Domanda 
di ricerca Sintesi Quando 

usarla Esempio di quesito

Narrativa

Descrivere lo 
stato 

dell’arte su 
un 

argomento

Qualsias
i tipo

Ampia e 
generica Descrittiva

Per introdurre 
un argomento 

o iniziare a 
esplorarlo

Cosa si sa attualmente sull’impatto del 
lavoro a turni sulla salute mentale degli 

infermieri?

Sistematica

Rispondere a 
una 

domanda 
precisa con 

rigore 
metodologic

o

Studi 
quantitat

ivi di 
buona 
qualità

Ristretta, 
formulata in 

PICO

Sintesi critica 
narrativa

Per valutare 
l’efficacia di 

un intervento 
o fenomeno 

clinico definito

Qual è l’efficacia della mobilizzazione 
precoce condotta da infermieri nel 
ridurre la durata della degenza nei 

pazienti post-chirurgici?

Sistematica 
con meta-

analisi

Calcolare 
l’effetto 

medio di un 
intervento

Studi 
quantitat

ivi 
compara
bili (RCT)

Molto 
specifica, 

PICO

Sintesi 
statistica 

(meta-analisi)

Quando si 
vogliono 

aggregare dati 
numerici di più 

studi simili

Qual è l’effetto complessivo della 
musicoterapia sulla riduzione 

dell’ansia preoperatoria nei pazienti 
adulti?

Tesi Compilative= revisioni narrative          
VS    

Tesi Sperimentali= Scoping reviews, Revisioni Sistematiche, Overviews



Tipo di 
revisione Scopo Studi 

inclusi
Domanda 
di ricerca Sintesi Quando 

usarla Esempio di quesito

Integrativa 
(Integrative 

review)

Integrare 
evidenze 

qualitative, 
quantitative 

e teoriche

Studi di 
ogni tipo

Complessa e 
articolata

Sintesi 
tematica + 

concettuale

Per fenomeni 
multidimensio

nali, 
complessi, 

teorici o 
innovativi

Quali strategie infermieristiche sono 
efficaci per migliorare l’aderenza 

terapeutica nei pazienti con patologie 
croniche?

Qualitativa 
(Meta-

sintesi)

Sintetizzare i 
significati e 

vissuti 
presenti in 

studi 
qualitativi

Solo 
studi 

qualitati
vi

Aperta, 
esplorativa

Tematica, 
interpretativa

Per costruire 
nuove teorie o 

modelli a 
partire da 

esperienze 
vissute

Quali vissuti riferiscono gli infermieri 
durante l’assistenza a pazienti in fase 

terminale?

Scoping 
review

Mappare 
l’estensione, 
la natura e le 
lacune della 
letteratura

Qualsias
i tipo

Ampia, poco 
definita

Mappatura 
descrittiva

Per esplorare 
campi nuovi, 

poco studiati o 
frammentati

Quali sono i comportamenti di self-care 
nella popolazione migrante che arriva 

in Europa?

Tesi Compilative= revisioni narrative          
VS    

Tesi Sperimentali= Scoping reviews, Revisioni Sistematiche, Overviews



Fase 1.  
Concettuale

• 1. Formulare e circoscrivere il problema;

• 2. Revisionare la letteratura correlata;

• 3. Svolgere il lavoro sul campo in un contesto clinico;

• 4.Definire il costrutto teorico e sviluppare definizioni concettuali;

• 5. Formulare ipotesi.

Fase 2. 

Disegno e 
pianificazione

• 6. Selezionare un disegno di ricerca;

• 7. Elaborare protocolli di intervento;

• 8. Identificare la popolazione in studio;

• 9. Delineare il piano di campionamento;

• 10. Specificare i metodi di misura delle variabili di ricerca;

• 11. Sviluppare metodi di salvaguardia dei diritti umani/animali;

• 12. Revisionare e finalizzare il protocollo di ricerca.

Fase 3.

Revisione 
della 

letteratura

• 13. Ricercare la letteratura

• 14. Predisporre i dati per l'analisi

Fase 5.

Divulgazione

Fase 4.

Analitica

15. Sintetizzare i dati

16. Interpretare i risultati

17. Diffondere i risultati

18. Applicare i risultati nella pratica

Fasi della ricerca



Materiali e metodi

Risultati

Introduzione

Discussione

✓ Contribuisce a inquadrare la sperimentazione e la sua credibilità sulla base di quanto già noto

✓ Spiega perché si è deciso di condurre la nuova ricerca

✓ Indica quali sono le ipotesi che si vogliono valutare nello studio

✓ Consente di capire se lo studio è stato ben condotto e se ci sono bias che possono avere influenzato i risultati

✓ Consente di valutare gli esiti che sono stati considerati dagli autori

✓ Bisogna valutare: il disegno dello studio; la dimensione del campione; le modalità di arruolamento; i criteri di

inclusione e di esclusione dei partecipanti; la cecità dello studio (singolo, doppio,triplo); gli strumenti statistici

usati; i fattori di confondimento; gli esiti dello studio

✓ I risultati vanno compresi per capire se rispondono alle domande iniziali per cui è stata condotta la ricerca

✓ Devono essere illustrati in maniera completa e attendibile

✓ Si trovano gli elementi oggettivi (i dati) sui quali ogni lettore può farsi un'idea dell'attendibilità

✓ È la sezione più soggettiva di un articolo

✓ Aiuta a comprendere i risultati secondo quanto interpretato dagli autori

✓ Le affermazioni dei ricercatori (per esempio la significatività di un dato) devono essere controllate con i dati

riportati nella sezione Risultati

✓ Ideale è trarre le proprie conclusioni dai risultati e poi leggere quelle degli autori

Struttura di un articolo / tesi di ricerca



1

Individuare una 
domanda di ricerca che 
sarà anche il titolo della 

tesi. 

Strutturate quesiti 
pertinenti e bel 

formulati, potete 
ricorrere alla 

formulazione del PICO 
o PIO

2

L’obiettivo generale: è 
l'intento principale 
dell’elaborato, una 

dichiarazione ampia di 
ciò che speri di 

realizzare. 

3

Esplorare la 
letteratura, sia che si 

tratti di una tesi 
compilativa che 

sperimentale. 
Consultare almeno tre 

banche dati di 
letteratura biomedical, 

in caso di scoping, 
revisioni sistematiche o 

overviews seguire la 
metodologia corretta

4

Materiali e metodi: 

Dipendono dal disegno 
di studio selezionato per 

condurre l’indagine, 
sono la descrizione 

dettagliata delle 
modalità di condizione 

dello studio 

5

Risultati e 
Discussione 

Descrivere i risultati 
ottenuti e confrontarli 

con la letteratura di 
riferimento

Risponde alla 
domanda: "Qual è lo 

scopo ultimo di 
questa tesi?". Esempio 

"Migliorare la qualità 
della vita dei pazienti 
con diabete di tipo 2"

Riassumendo…



Come scrivere bene il terzo capitolo:
Linee guida per il reporting

Studi qualitativi– COREQ
https://www.equator-
network.org/reporting-
guidelines/coreq/

STUDI QUANTITATIVI
STROBE –
https://www.strobe-
statement.org/

Revisioni- PRISMA-ScR / 
GRAMMS

https://www.prisma-
statement.org/prisma-2020-

checklist

https://www.equator-network.org/reporting-guidelines/coreq/
https://www.equator-network.org/reporting-guidelines/coreq/
https://www.equator-network.org/reporting-guidelines/coreq/
https://www.equator-network.org/reporting-guidelines/coreq/
https://www.equator-network.org/reporting-guidelines/coreq/
https://www.strobe-statement.org/
https://www.strobe-statement.org/
https://www.strobe-statement.org/
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist
https://www.prisma-statement.org/prisma-2020-checklist


1. Aspetti editoriali

32



1. Aspetti editoriali
Definizione e scopo

• Le norme editoriali fanno riferimento all’insieme di indicazioni
e regole da rispettare nella stesura di un elaborato, inclusa la
tesi di laurea.

33

 Perché è importante rispettarli?

 Perché consentono di produrre elaborati uniformi e
permettono un più efficace lavoro di redazione ed
impaginazione.

 Cosa sono?



1. Aspetti editoriali
Campo di applicazione

34

Nello specifico, le norme editoriali si riferiscono a:

1) Formato ed
impaginazione

2) Copertina 3) Indice 4) Testo 5) Iconografia

6) Ringraziamenti 7) Citazioni bibliografiche
e bibliografia



1. Aspetti editoriali
Formato ed impaginazione

• Il formato della tesi è quello di una pagina standard (formato A4).

• Il carattere (font) previsto è Times New Roman, con dimensione di
12 punti ed interlinea 1.5

• I margini previsti sono di 2 cm per tutti i bordi (superiore, inferiore
e destro), tranne il bordo sinistro che dovrà avere margine 3.5 cm.

• La lunghezza complessiva dell’elaborato (incluse tabelle, grafici,
figure e bibliografia) non dovrà essere superiore alle 30 cartelle.

35



1. Aspetti editoriali
Impostare i margini di pagina

36

1

2

3

4

5



1. Aspetti editoriali
Calcolare le cartelle

37

1

2

N / 1800 = n cartelle



1. Aspetti editoriali
Copertina tesi

• La copertina della tesi è prevista in cartone o cartoncino, in
modo da consentire una buona rilegatura.

• Può essere di qualsiasi colore.

• Nella copertina devono essere riportati:
• Università degli Studi di Palermo
• Scuola di Medicina e Chirurgia
• Dipartimento di ……………..
• Corso di Laurea in Infermieristica sede formativa ……………..
• Coordinatore: Prof. ……
• Titolo della tesi (16.5 pt)
• Tesi di laurea di …………….. (11 pt)
• Relatore: …………….. (11 pt)
• Anno accademico …………….. 38



1. Aspetti editoriali
Modello copertina tesi
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1. Aspetti editoriali
Indice

• Prima dell’indice, una pagina non numerata deve
riprodurre la copertina.

• L’indice riporta la denominazione delle varie
sezioni/capitoli della tesi, con la relativa pagina in cui è
possibile rintracciarli.

• I numeri di pagina devono essere riportati in numeri
arabi.

• L’indice deve essere redatto secondo il formato della tesi,
e riportato su pagina non numerata.
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1. Aspetti editoriali
Testo delle pagine

• Il testo va redatto su fogli bianchi standard (A4).

• Per la redazione dell’elaborato possono essere impiegati vari
programmi, come Microsoft Word.

• Rispettando le norme editoriali, il numero di righe per ogni pagina
dovrebbe essere di 25-30.

• Il testo deve avere spaziatura congrua ed essere redatto in un
solo verso (da sinistra a destra).

• Tutte le pagine, inclusa la bibliografia, vanno numerate
progressivamente, usando numeri arabi. La copertina, l’indice ed
eventuali ringraziamenti non vanno numerati.

• I titoli delle sezioni/capitoli vanno riportati in MAIUSCOLO
SOTTOLINEATO oppure MAIUSCOLO GRASSETTO.
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1. Aspetti editoriali
Numerare le pagine
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1. Aspetti editoriali
Iconografia

• L’iconografia comprende tabelle, figure, fotografie, grafici etc.

• Queste vanno inserite all’interno del testo dell’elaborato, nel punto più
vicino possibile al loro primo riferimento (es. ‘Tabella I’ oppure ‘Figura
2’).

• Le tabelle vanno numerate progressivamente con numero romano,
mentre le figure con numero arabo.

• Le tabelle devono riportare il numero e la descrizione sopra la tabella
stessa, mentre le figure al di sotto della figura.

• La spiegazione di eventuali sigle e/o simboli deve essere riportata in
legenda (al di sotto della tabella).

• Tabelle, figure e fotografie devono essere pertinenti ed utili alla
comprensione, di buona qualità, e non ridondanti/ripetitive.
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1. Aspetti editoriali
Iconografia - esempi
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1. Aspetti editoriali
Ringraziamenti

• I ringraziamenti vanno riportati nell’ultima pagina dell’elaborato
(dopo la bibliografia).

• Possono essere rivolti a Docenti, personale tecnico, o chiunque
abbia contribuito e/o facilitato la stesura della tesi di laurea.

• I ringraziamenti non devono essere rivolti al Relatore,
Correlatore, Direttore di Dipartimento o del titolare della
Cattedra presso cui la tesi è stata svolta.
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e 
bibliografia
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Definizione e scopo

• La bibliografia è l’elenco ordinato di tutti i documenti citati
all’interno di un elaborato.

• E’ necessaria per consentire il reperimento delle fonti consultate,
per assicurare il rigore scientifico e metodologico, la trasparenza e
l’attendibilità dell’elaborato.

47

 Come si scrive la bibliografia?

 Per scrivere la bibliografia, bisogna impiegare uno stile citazionale, cioè un formato
riconosciuto dalla comunità scientifica che consente di identificare nel testo le affermazioni
sostenute/tratte da un documento e collegarle all’opera di riferimento, riportata per esteso
nella bibliografia. Lo stile deve essere uniforme.

 Che cos’è la bibliografia della tesi?



2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Perché usare le citazioni?

• Ogni elaborato scientifico, inclusa la tesi di laurea compilativa o
sperimentale, deve trattare un argomento alla luce della letteratura
esistente in materia.

• L’impiego delle citazioni consente di dare riconoscimento agli autori
delle opere consultate ed impiegate nella stesura dell’elaborato, e
rafforzare la significatività dello stesso.

• Utilizzare il prodotto di altri autori (es. risultati) senza citarne le
opere, configura il plagio.

48

 Perché bisogna usare le citazioni?



• Ogni stile citazionale ha una sua specificità, ma tutti
contengono le seguenti informazioni di base:
• Cognome e Nome degli autori
• Data di pubblicazione
• Titolo dell’opera
• Riferimenti (es. volume, numero di pagina, doi…).
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Stili citazionali

 Alcuni stili citazionali contengono informazioni aggiuntive,
come:

 Il database tramite il quale si è avuto accesso all’opera

 Il giorno nel quale si è reperita la citazione



2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Esempi di stili citazionali

50

Stili di riferimento Sistema di citazione Esempi di citazione

AMA Manual of style Numerico Guilini K, Weber M, Vanreusel A, et al. Response of Posidonia oceanica seagrass and its epibiont communities to ocean
acidification. Plos One [serial online]. August 9, 2017;12(8):e0181531. Available from: MEDLINE Complete, Ipswich, MA. 
Accessed November 7, 2017.

APAAmerican 
Psychological 
Association

Autore-data Guilini, K., Weber, M., de Beer, D., Schneider, M., Molari, M., Lott, C., & ... Vanreusel, A. (2017). Response of Posidonia 
oceanica seagrass and its epibiont communities to ocean acidification. Plos One, 12(8), e0181531. 
doi:10.1371/journal.pone.0181531

Chicago A e B Notazione / Autore-data A Guilini, Katja, Miriam Weber, Dirk de Beer, Matthias Schneider, Massimiliano Molari, Christian Lott, Wanda Bodnar, 
Thibaud Mascart, Marleen De Troch, and Ann Vanreusel. 2017. "Response of Posidonia oceanica seagrass and its epibiont
communities to ocean acidification." Plos One 12, no. 8: e0181531. MEDLINE Complete, EBSCOhost (accessed November 
7, 2017).

Harvard Autore-data Guilini, K, Weber, M, de Beer, D, Schneider, M, Molari, M, Lott, C, Bodnar, W, Mascart, T, De Troch, M, & Vanreusel, A 2017, 
'Response of Posidonia oceanica seagrass and its epibiont communities to ocean acidification', Plos One, 12, 8, p. 
e0181531, MEDLINE Complete, EBSCOhost, viewed 7 November 2017.

MLA Modern Language 
Association

Autore-numero di pagina Guilini, Katja, et al. "Response of Posidonia Oceanica Seagrass and Its Epibiont Communities to Ocean Acidification." Plos 
One, vol. 12, no. 8, 09 Aug. 2017, p. e0181531. EBSCOhost, doi:10.1371/journal.pone.0181531.

NLM / 
Vancouver National 
Library of Medicine

Numerico Guilini K, Weber M, de Beer D, Schneider M, Molari M, Vanreusel A, et al. Response of Posidonia oceanica seagrass and its
epibiont communities to ocean acidification. Plos One [serial on the Internet]. (2017, Aug 9), [cited November 7, 2017]; 
12(8): e0181531. Available from: MEDLINE Complete.

http://www.amamanualofstyle.com/
http://www.apastyle.org/
http://www.chicagomanualofstyle.org/home.html
https://www.harvardgenerator.com/
https://style.mla.org/
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/books/NBK7256/
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/books/NBK7256/


• Lo stile APA è uno dei più diffusi stili citazionali, è di facile impiego e non si fonda
su un sistema di citazione numerico.

51

2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Nell’elaborato breve finale utilizzare lo Stile APA (7th edition) 

 Nel testo, al termine della frase sostenuta/tratta dall’opera, si inserisce il cognome dell’autore e la data di
pubblicazione.

 Come osservato da Lo Monaco & Figura (2024)…

 Studi recenti dimostrano che un’assistenza infermieristica basata sull’umanizzazione delle cure migliora la
qualità di vita dei pazienti (Lo Monaco & Figura, 2024; Latina et al., 2025).

 Nella bibliografia, si inserisce il riferimento completo, in ordine alfabetico.

 Latina, R., Anastasi, G., Lo Monaco, M., & Figura, M. (2025). The Italian Version of the Humanization Scale for
Mental Health Nurses: A Validity Study. Journal of nursing measurement, JNM-2024-0076.R1.
https://doi.org/10.1891/JNM-2024-0539

 Norme generali per l’impiego dello stile APA
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Stile APA (7th edition) – citazioni nel testo

Tipo di fonte Come citarla nel testo

1 Autore Gli infermieri ricoprono un ruolo centrale nella gestione del dolore (Latina, 2018).

Latina (2018) ha osservato che… 
2 Autori L’umanizzazione è un tema rilevante per l’infermieristica (Lo Monaco & Figura, 2021).

Come suggerito da Lo Monaco e Figura (2021)…

3 o più 
Autori

L’uso di misure coercitive influenza la relazione terapeutica (Anastasi et al., 2023)
Anastasi et al. (2023) riportano che …

stesso Autore 
stesso Anno

Utilizzare dopo l’anno le lettere (a, b, c…) per indentificare la fonte:
Studi recenti riportano che la gestione del dolore… (Latina, 2021b; Latina, 2021c)

Enti o Organismi L’incidenza della patologia è pari a x (Organizzazione Mondiale della Sanità [OMS], 2021)
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) riporta un’incidenza di x (OMS, 2021)…

NB: Prima di utilizzare abbreviazioni/sigle, queste vanno sempre citate per esteso nel testo. Solo dopo 
averle illustrate, si può usare la relativa abbreviazione/sigla.
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Stile APA (7th edition) – fonti bibliografiche

Tipo di fonte Come riportarla in bibliografia

Articoli in riviste Autore, A. A., Autore, B. B., & Autore, C. C. (anno di pubblicazione). Titolo dell’articolo. Titolo del 
periodico, xx, xxx-xxx.

Latina, R., Anastasi, G., Lo Monaco, M., & Figura, M. (2025). The Italian Version of the Humanization 
Scale for Mental Health Nurses: A Validity Study. Journal of nursing measurement, JNM-2024-0076.R1. 
https://doi.org/10.1891/JNM-2024-0539

Fonti tratte dal 
web

Autore, A. A., Autore, B. B., & Autore, C. C. (anno di pubblicazione). Titolo dell’articolo. Titolo del 
periodico, xx, xxx-xxx. Disponibile in: http://www.xyz.xz [giorno mese anno]
Dozio, E. (2001). Evoluzione della politica scolastica sull’insuccesso e il disadattamento: il caso del 
Canton Ticino. Rivista di scienze dell’educazione, 2, 243-264. Disponibile in: 
http://www.scuoladecs.ti.ch/ssp/doc_psicopedagogici.htm [6 maggio 2024].

Libri e volumi Autore, A. A., Autore, B. B., & Autore, C. C. (anno di pubblicazione). Titolo del libro. Luogo: editore. 
Clémence, A., Rochat, F., Cortolezzis, C., Dumont, P., Engloff, M., & Kaiser, C. (2001). Scolarité et 
adolescence: les motifs de l’insécurité. Bern-Stuttgart-Wien: Verlag Paul Haupt.



2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Importare riferimento bibliografico da PubMed
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1
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Impostare la bibliografia in ordine alfabetico
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1

2

Ordine alfabetico



• Esistono dei software (citation manager) che aiutano nella
gestione delle citazioni bibliografiche, consentendo di:
• Importare, salvare ed organizzare i riferimenti bibliografici di

interesse.
• Formattare automaticamente la bibliografia in base allo stile

citazionale scelto (es. APA).
• Inserire direttamente le citazioni nell’elaborato.
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Software per la gestione delle citazioni

 L’Università di Palermo consiglia l’uso di alcuni software, tra cui
EndNote (servizio online per gli studenti).



2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Importare riferimenti su EndNote
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Citare una fonte con EndNote
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1

2

3



2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Elaborato e citazioni con EndNote
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2. Citazioni, riferimenti bibliografici e bibliografia
Esempio tratto da un articolo scientifico

60



Presentazione tesi: slides  5 minuti di presentazione
(7 minuti incluse domande da parte della commissione)

5



Titolo

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO
SCUOLA DI MEDICINA E CHIRURGIA

DIPARTIMENTO DI PROMOZIONE DELLA SALUTE MATERNO-INFANTILE, MEDICINA INTERNA E SPECIALISTICA DI 
ECCELLENZA

Laureanda/o

Relatore

Prof. -------

Candy Candido Correlatore

Dott. ……..

Corso di Laurea in Infermieristica Sede formativa di XXXXXX
Coordinatore: Prof. Roberto Latina

ANNO ACCADEMICO XXXX- XXXX



INTRODUZIONE_1

Introdurre il problema

Disagio

Dolore

Influenzando la qualità della vita del paziente (Soresi et al., 2024; Quinterio, 2020)

Tuttavia, l'inserimento di questi dispositivi possono causare…

• La somministrazione endovenosa dei farmaci richiede competenze specialistiche in 
moda da ridurre il risxhio di errori (Lo Monaco et al., 2025)

• Le cupe palliative sono definite come……(WHO, 2023)
• La nutrizione dei pazienti in ospedale può essere valutata con… (Figura & Lo Monaco, 

2024)



INTRODUZIONE_2

Definire il razionale

Perché è necessario questo approfondimento?

Spiegare attraverso la letteratura

Es.

Non è chiara come il dolore cronico impatta sulla qualità della vita nella popolazione 

adolescenziale (Marti et al., 2018)



MATERIALI E METODI

Obiettivo dello studio:
Descrivere …..

Definire:

Natura dello studio (revisione narrativa, studio osservazionale, studio qualitativo ect…)
Definire popolazione di studio

Definire strumenti di valutazione
Quali criteri di inclusione e esclusione

Coinvolgimento del Comitato Etico (per gli studi di ricerca)
Analisi statistica (studi qualitativi)



RISULTATI_1

• Esempio

• La qualità della vita è stata misurata con la scala European
Organization for Research and Treatment of Cancer-core 15-Palliative
(EORTC QLQ-C15-PAL); (Augusto et al., 2023)

• Disagio e dolore percepito sono stati raccolti utilizzando una scala
Likert a quattro punti (De Marinis et al., 2025);



RISULTATI_2

Il campione di riferimento per lo studio includeva 174 pazienti oncologici con un’età 
media di 67,7 anni

43,9%

16,8%

16,2%

11.60%

9,2%

1,2%

Diagnosi oncologiche

Polmone Colon Genito-urinario Seno Pancreas Fegato Melanoma

46,0%

54,0%

0 0

Pazienti oncologici per sesso

Uomini Donne



RISULTATI_3

66,1 % No dolore durante posizionamento

82,8 % No dolore durante follow-up

Posizionamento Picc
esperienza non angosciante60,9%

Benefici Clinici Percezioni SoggettiveVS

Migliorabili Insoddisfacenti



CONCLUSIONI

Nonostante il PICC consenta un’adeguata gestione dei sintomi specifici
e risulti efficace dal punto di vista clinico, 

permangono significativi gap nel miglioramento della qualità della vita percepita. 

Emerge la necessità di gestione non solo dei sintomi fisici ma anche del supporto 

psicologico per migliorare la percezione complessiva della qualità della vita dei 

pazienti in cure palliative.



IMPLICAZIONI PER LA PRATICA E RICERCA

Lo studio proposto offre un’importante base di partenza per lo 

sviluppo di linee guida cliniche 

che integrino aspetti fisici e psicologici, migliorando così l’approccio 

complessivo alle cure palliative 



COSA NON FARE:

Fare riferimenti espliciti a nomi commerciali, a industrie;
Scrivere piu 9-10 righe per slides

Fare affermazioni senza citazioni bibliografiche
Usare immagini volgari, riduttive, da ridere (è una tesi di laurea)

Evitare titoli: Ruolo dell’infermiere nel…….





1. Il plagio è definito come l'appropriazione indebita parziale o totale di 
opere, idee, pensieri o dati originali di un'altra persona (Zanichelli 1999).  

2. Il plagio consiste nell'adottare non solo le parole dette da qualcuno, ma 
anche le loro idee o altre informazioni: come riassumere o riportare con 
le proprie parole il contenuto dell'opera di un'altra persona senza 
accreditare la fonte con un riferimento adeguato. 

3. Tradurre frasi scritte in una lingua straniera e riportarle senza il suo 
riferimento è anche considerato plagio (UniTO, 2023).

4. Il plagio non riguarda esclusivamente libri e articoli, ma comprende 
materiali di ogni formato: musica, lezioni, siti web…(UniPA, 

Definizione di plagio



Durante la preparazione della tesi è necessario evitare il plagio associato 
Inserimento di testo prodotto da qualcun altro.
Ti è permesso riassumere il lavoro di qualcun altro con parole tue, ma 

questo deve essere chiaramente specificato come riassunto e la fonte 
deve essere riportata. Nel caso di riportare le parole esatte di una frase 
o di un testo (o la sua traduzione), deve essere citato usando le 
“virgolette”, meglio con un tipo di carattere diverso e aggiungendo il 
riferimento corretto. In ogni caso, la citazione deve essere limitata a 
poche frasi o passaggi.

Definizione di plagio



l plagio, consiste nell'appropriarsi non solo delle parole di un altro autore, 
come avviene quando si copia uno scritto in tutto o in parte, ma anche di 
idee o altri tipi di informazione, come quando si riassume o si riporta 
con le proprie parole il contenuto di un testo senza indicarne la fonte. 

Mentre la copiatura letterale (cioè, parola per parola) difficilmente avviene in 
buona fede (anche se alcuni possono pensare che se si cambia qualche 
parola, o si salta qualche riga ogni tanto, non si stia effettivamente 
copiando), 

è possibile commettere un plagio senza rendersene conto, riassumendo o 
riportando come proprie parole, idee o informazioni trovate in un libro 
o un articolo senza citarlo (Università di Padova, 2025). 

Definizione di plagio



Costituisce plagio anche il tradurre e riportare in italiano le stesse frasi scritte 
in una lingua straniera. Tale tipo di copiatura è peraltro facilmente 
riconoscibile quando – come spesso accade – le frasi seguono una struttura 
grammaticale che non è propria della lingua italiana.

Incoraggiamo quindi i laureandi a elaborare personalmente il materiale che 
esaminano per la stesura della tesi o dell’elaborato finale, anziché 
semplicemente tradurlo in maniera letterale (Università di Padova, 2025). 

Definizione di plagio



• Legge n.475/1925 e successive modifiche: “Chiunque in 
esami o concorsi, prescritti o richiesti da autorità o pubbliche 
amministrazioni per il conferimento di lauree o di ogni altro 
grado o titolo scolastico o accademico […] presenta, come 
propri, dissertazioni, studi, pubblica- zioni, progetti tecnici e, 
in genere, lavori che siano opera di altri, è punito con la 
reclusione da tre mesi ad un anno” (art. 1)

Legge 22 aprile 1941 n. 633: Protezione del diritto d’autore e di altri 
diritti connessi al suo esercizio 

CODICE ETICO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
PALERMO il 12 settembre 2022



Regole da rispettare
Virgolette necessarie Riferimenti 

Produzione personale NO NO

PARAFRASI 
Riformulo idea altrui 

NO SI

CITAZIONI BREVI 
Riporto le stesse idee nella stessa forma 

SI SI

Traduco un passaggio in modo identico SI SI

Rielaboro le frasi di altro autore in altra lingua NO SI

AUTOCITAZIONE 
Recupero e ripropongo un’idea da una vecchia 
produzione personale 

SI SI

Per ulteriori approfondimenti sul tema consulta sul portale UniPa le pagine dedicate    all’ETICA DELLA RICERCA



Per verificare l’eventuale percentuale di plagio o individuare le parti potenzialmente ambigue all’interno 
della tesi, è disponibile online il software Feedback Studio di Turnitin accessibile tramite le proprie credenziali 
istituzionali.
Di seguito le guide e i documenti:
Turnitin FeedBack Studio - Guida per il docente Unipa (a cura del Gruppo di lavoro per la prevenzione del 
plagio - SBA Unipa)
Breve guida per i docenti UniPA (pieghevole a cura del Gruppo di lavoro per la prevenzione del plagio - SBA 
Unipa)
Video tutorial per i docenti UniPA (a cura del Gruppo di lavoro per la prevenzione del plagio - SBA Unipa)
Istruzioni operative per docenti e studenti: procedure e infografica breve (a cura del SBA Unipa)
Feedback Studio: guida per il docente (a cura di Turnitin)
Feedback Studio: guida rapida per il docente (a cura di Turnitin)
Feedback Studio: guida per lo studente (a cura di Turnitin)
Breve guida per la preparazione della tesi di laurea (a cura del SBA Unipa)
Video divulgativo per conoscere e evitare il plagio (Universitetet i Bergen)
Di seguito le sessioni formative dedicate agli utenti:
Formazione utenti di Feedback Studio: video 8/9/2022 (a cura di Turnitin)
Video "Il report di Turnitin - Introduzione e analisi" (giugno 2023, a cura di Turnitin)

Cosa ha fatto UNIPA

https://shibboleth.turnitin.com/Shibboleth.sso/Login?target=https://shibboleth.turnitin.com/shibboleth&entityID=https://idp.unipa.it/idp/shibboleth
https://www.unipa.it/biblioteche/.content/documenti/antiplagio/Turnitin-Feedback-Studio-Guida-per-il-docente-UNIPA.pdf
https://www.unipa.it/biblioteche/.content/documenti/antiplagio/Turnitin-Feedback-Studio-Guida-per-il-docente-UNIPA.pdf
https://www.unipa.it/biblioteche/.content/documenti/antiplagio/Turnitin-Feedback-Studio-Guida-per-il-docente-UNIPA.pdf
https://www.canva.com/design/DAGTK-MLjew/bMaopAGdgFAWVQOgK6S0Aw/view?utm_content=DAGTK-MLjew&utm_campaign=designshare&utm_medium=link&utm_source=editor
https://unipa.sharepoint.com/:v:/s/antiplagio/EaJIvBnNJHRMphtX-B95UfQBDNsNRdkqHJWsi1DRu3VmVA?nav=eyJyZWZlcnJhbEluZm8iOnsicmVmZXJyYWxBcHAiOiJTdHJlYW1XZWJBcHAiLCJyZWZlcnJhbFZpZXciOiJTaGFyZURpYWxvZy1MaW5rIiwicmVmZXJyYWxBcHBQbGF0Zm9ybSI6IldlYiIsInJlZmVycmFsTW9kZSI6InZpZXcifX0%3D&e=gUOSgN
https://www.unipa.it/biblioteche/scopri-i-servizi/prevenzione-plagio-unipa/workflow-antiplagio-tesi-di-laurea/
https://www.unipa.it/biblioteche/scopri-i-servizi/prevenzione-plagio-unipa/workflow-antiplagio-tesi-di-laurea/
https://help.turnitin.com/it/feedback-studio/docenti/docenti-homepage.htm
https://help.turnitin.com/it/feedback-studio/docenti/guida-rapida-per-il-docente.htm
https://help.turnitin.com/it/feedback-studio/studenti/guida-rapida-per-lo-studente.htm
https://www.unipa.it/biblioteche/.content/documenti/Guida-laureandi.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=Mwbw9KF-ACY
https://web.microsoftstream.com/video/8c88f879-73e7-409b-9fba-2a5da6682f13
https://groove.turnitin.com/url/tq36m0ecxnn6xgiqdmuq/aHR0cHM6Ly90dXJuaXRpbi56b29tLnVzL3JlYy9zaGFyZS9pWmZQVGVpQ0pwVFhGbTJfUWl1U2VFUnpNbEZBaFJYZ3RvNnVZdkRiLXlGc19Jem1KQXJyVHZ5UjRiSnhuX1JLLjZaNkNpQTRyZVVKSVVHYWYjZ3Jvb3Zlc3VtOi0xMTc4MjgzNjI5
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